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Moscato di Scanzo
La festa di settembre
divisa in 4 weekend

neggiante a «Duvan Zapata» 
«Duvan è mio cliente: lui è co-
lombiano, un motivo in più per 
collaborare». Tra gli eventi del-
l’Associazione in fase avanzata 
di programmazione figurano le 
mostre documentaristiche e fo-
tografiche nelle sale deli Comu-
ni di Bergamo e Treviglio. La 
presidente Garcia ha preso par-
te a Bologna alla costituenda 
confederazione nazionale e sta 
mantenendo stretti rapporti 
con il consolato dominicano di 
Roma: «Gli scambi di idee e i fre-
quenti contatti con i dirigenti 
del Consolato consentono di ac-
celerare il disbrigo delle prati-
che burocratiche accelerando i 
tempi».  
Arturo Zambaldo

ROBERTO VITALI

Non ci sarà il bagno di
folla delle ultime due edizioni
(oltre 40 mila presenze in
quattro giorni) ma si presenta
con tutte le carte in regola per
donare ancora più interesse ed
emozioni la 15a edizione della
«Festa del Moscato di Scanzo e
dei sapori scanzesi». A causa
delle restrizioni imposte nella
lotta al Coronavirus, l’incon-
tro degli appassionati con il
territorio collinare di Scanzo e
i suoi prodotti tipici (in primis
il vino passito Moscato di
Scanzo a Denominazione di
origine controllata e garantita,
la più piccola Docg d’Italia)
viene quest’anno diluito in
quattro weekend di settembre.
Una soluzione che permette di
accontentare tutti, program-
mando la partecipazione per
tempo e scegliendo tra le tante
proposte che gli organizzatori
stanno mettendo a punto.

La Festa del Moscato di
Scanzo e dei sapori scanzesi,
che tradizionalmente si svol-
geva durante la prima settima-
na di settembre, da giovedì a
domenica, è una delle più ama-
te in Bergamasca: quattro

La novità. La 15a edizione della sagra cambia formula

Il sindaco Casati: «Sarà organizzata in sicurezza»

L’inizio previsto venerdì 4 e la chiusura domenica 27

giornate dedicate a sapori, ar-
te, cultura, folclore, laboratori,
musica, sport, spettacolo e il-
lustri personaggi, alla scoperta
del pregiato Moscato e dei sa-
pori d’eccellenza dei produtto-
ri associati alla Strada del Mo-
scato di Scanzo, che insieme al
Comune organizza anche que-
st’anno la manifestazione.

«Abbiamo deciso – afferma
il sindaco Davide Casati, che è
anche presidente della Strada
del Moscato – di suddividere la
manifestazione nei quattro
weekend di settembre, con ini-
zio venerdì 4 e termine dome-
nica 27 settembre. Dal venerdì
alla domenica i visitatori po-
tranno, in tutta sicurezza, visi-
tare le cantine e assaporare i
pregiati vini del territorio.
Inoltre, nei ristoranti e agritu-
rismi troveranno menù tipici a
chilometro 0. Tantissime le
iniziative per scoprire il patri-
monio naturale, artistico ed
enogastronomico: spettacoli,
laboratori, degustazioni gui-
date da Slow Food, visite cul-
turali e, in collaborazione con
il Comitato di promozione tu-
ristica “Terre del Vescovado”,
anche bici tour, escursioni e

trekking letterari. Quattro
weekend assolutamente da
non perdere per scoprire
Scanzorosciate e le sue eccel-
lenze. Siamo ancora in fase or-
ganizzativa ma tutti i partico-
lari si potranno presto trovare
sul sito ufficiale www.festadel-
moscato.it, con le modalità di
prenotazione e il calendario
degli eventi». 

Per gli amanti dello sport
l’appuntamento è già ad agosto
con la «Moscato di Scanzo Vir-
tual Trail», competizione vir-
tuale che vedrà il contributo di
partecipazione devoluto inte-
ramente in beneficienza: ogni
concorrente si dovrà registra-
re su una app ed eseguire il
percorso designato; il suo cel-
lulare registrerà il tempo im-
piegato. I vincitori saranno
premiati il 20 settembre, gior-
no in cui si terrà la staffetta
delle associazioni attraverso le
colline di Scanzorosciate. La
staffetta testimonierà ancora
una volta il forte legame tra le
associazioni e la comunità di
Scanzorosciate, simbolo della
ripartenza di un paese forte-
mente colpito dall’emergenza
coronavirus. 

L’associazione Dominicana tifa Atalanta con Duvan
«Vogliamo rappresen-

tare un pilastro di supporto cul-
turale e sociale per bambini, 
adolescemti, adulti e famiglie di 
origine o di cittadinanza o di re-
sidenza dominicana e italodo-
minicana in stato di vulnerabili-
tà all’interno del territorio ita-
liano oppure della Repubblica 
Dominicana». Questo recita 
l’articolo 2 dello statuto dell’Aps 
(Associacion Dominicana en 
Bergamo-Maria Trinidad San-
chez) costituita un paio di lustri 
fa, a Bergamo e di recente rifon-
data con rinnovata verve opera-
tiva. Presidente è Idaiza Tejeda 

Garcia, imprenditrice bio esteti-
sta che sottolinea: «Ci avvalia-
mo di un centinaio di iscritte, 
molte da tempo in Italia con tan-
to di cittadinanza certificata. 
Professionalmente spaziamo 
nelle professioni e mestieri più 
variegati: capitane d’azienda, 
impiegate, operaie, colf e quan-
t’altro. Non poche le studentes-
se di ogni ordine e grado com-
prese le universitarie. Non man-
cano, naturalmente, i nuclei fa-
miliari. Insomma, siamo un’au-
tentica comunità con legami af-
fettivi e di profonde amicizie». 
«Tra gli intenti primari - prose-

gue - quella di accollarci una im-
magine ricca di valori e di sani 
principi aiutando una integra-
zione trasparente parallela alle 
radici». L’alter ego di Garcia, Da-
niza Medina Reyes, titolare di 
due negozi di acconciature, a 
Bergamo e a Calusco d’Adda di-
ce: «Si avvertiva l’impulso di rag-
gruppare i miei connazionali di 
Santo Domingo di qua per por-
tare avanti le inevitabili proble-
matiche, tipiche per coloro che 
si imbattono e vivono lontani 
dai loro Paesi». Daniza, tifosa 
dell’Atalanta, ha dato il là al Club
Amici dell’Atalanta dal nome in-

Da sinistra: Rurt Sotero (consigliere sociale), Daniza Medina Reyes 

(vicepresidente), Dalcegris Ramirez (consigliere culturale), Idaiza 

Tejeda Garcia (presidente), Yulemi Montero (segretaria), Luisa Castillo 

(consigliere di arte culinaria), Sunilda Camejo Perez (tesoriera) 

La «sfilata» del Moscato di Scanzo a Denominazione di origine controllata e garantita

Grassobbio, alla Primaria
gli allievi saranno più sicuri

Nuovi porte antincen-
dio nelle aule e nei bagni della 
scuola primaria di Grassobbio. 
«Si tratta di 19 porte con allarga-
mento della luce di larghezza 
per l’adeguamento delle vie 
d’uscita alle norme sulla preven-
zione incendi» spiega il vicesin-
daco e assessore all’istruzione 
Lorenza Giangregorio. I lavori 
sono stati aggiudicati alla ditta 
Icef srl di Grumello del Monte 
che nella gara delle offerte sul-
l’importo base di 62.000 euro ha

presentato il ribasso del 21,52%,
fissando il totale finale dei lavo-
ri, compresi oneri di sicurezza e 
Iva 22%, a 60.338 euro. Pertan-
to, a settembre, alla riapertura 
delle lezioni, al rientro nelle aule
dopo il lungo lockdown a causa 
dell’emergenza coronavirus, i 
bambini troveranno questa no-
vità.

Ancora in ambito scolastico si
segnalano per quest’estate an-
che i lavori di posa di due porte 
antipanico, per le uscite di 

emergenza sud-est e sud-ovest, 
alla palestra della stessa scuola 
primaria. L’amministrazione 
comunale ha ravvisato tale ne-
cessità in quanto le porte attual-
mente in opera e ormai da molti
anni, sono costituite da lamiera 
metallica e risultano degradate 
e distorte al punto da renderne 
impossibile la riparazione. Inol-
tre i maniglioni antipanico si in-
ceppano sempre più frequente-
mente. L’incarico è stato asse-
gnato alla ditta Ubbiali srl di 
Bergamo che fornirà porte anti-
panico in alluminio, complete di
pannellatura gialla e maniglione
tipo push-bar ad un punto di 
chiusura. 
Em. C.


